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Pellizzari diventa studentato,
in via Suffragio 108 posti letto
Caro affitti: il Comune punta all’ex Hotel Ancora. Oggi protestano gli universitari

Il caso RagazzidevastanounacasaaCanazei
Detomas:nonparliamodibabygang
ValdiFassa, ilprocuradoravverte:«Episodiodavalutareconbuonsenso»

TRENTO L’ex «Pellizzari» di via
Suf fra gio diventerà uno st u -
dentato in pieno centro stori-
co con 108 posti letto, distri-
buiti su 75 camere, negli ulti-
mi due dei 5 piani del palazzo
ve r d e t r a l a P i z z a a l t a g l i o
New Pinsa e il Passaggio Tea-
t r o O s e l e . A d a c q u i s t a r e lo
stabil e di propri età dell a so-
cietà Fingroupe spa dell a fa-
miglia Pellizzari — chiuso dal
2010 — è la società NXTL1 srl
con sede a Trento, riconduci-
b i l e a u n m a n a g e r t re n t i n o
che vive a Londra e lavora nel
settore degli investimenti al-
te r n a t i v i . Il pa l a z zo i n t a n to
dovrebbe apre, il piano terra,
in occasione di Trento capita-
le del volontariato 2024, poi i
lavori di ristrutturazione. Ol-
tre a questo studentato priva-
to , c h e s i a g gi u n g e a q u e l l i
g i à e s i s te n t i — N e s t i n v i a
Solteri con 190 posti e quello
di via Roma — che si affian-
cano a quelli dell ’Opera uni -
ver si ta ri a, è i n ar ri vo l o s tu -
dentato che ha intenzione di
r e a l i z z a r e i l C o m u n e a l l ’e x
Hotel Ancora di via Manzoni.
« S t i a m o p a r t e c i p a n d o u n
b a n d o p e r t r a s fo r m a r l o i n
studen tato», spie ga il sin da-
co Franco Ianeselli, per acce-
dere a un finanziamento mi-
nisteriale. La strada è questa.
Una risposta agli studenti che
o g g i s c e n d o n o d i n uo vo i n

piazza.
Il motivo, il caro affitti. «La

vita da fuorisede diventa una
re a l t à el i t a r i a, i l ca r o a f f i t t i
sovrasta le famiglie e il diritto
a l l o s t u d i o è a r i s c h i o p e r
m a n c a n z a d i i n ve s t i m e n t i
nell’istruzione, bilancio peri-
c o l o s a m e n t e i n r o s s o p e r
l’ateneo», scrive Udu, che og-
gi chiama a raccolta alle 11 da-
vanti a Sociologia gli studenti
d e l l a c i t t à . I n iz i at i ve c h e s i
svilupperà tutta la settimana
in 25 città italiane. Udu Tren-
t o h a d e c i s o d i p r o t e s t a r e
nu ova me nte p oi ch é «a bb ia -

m o r i c e v u to p r o m e s s e m a
non ri sposte conc rete», per-
ché vivere come studenti fuo-
ri se d e s t a d i ven ta nd o se m-
pre più difficile: il caro affitto
sovrasta le famiglie, il diritto
allo studio è sempre più a ri-
schio e il nostro futuro sem-
bra ormai sempre più inarri-
vabile, nonostante gli sforzi»,
dico n o i rap pres ent ant i d el-
l’Unione degli universitari in
una nota . I n q ues to pa no ra-
m a s i i n s e r i s c e « i l b i l a n c i o
d e l l ’ u n i ve r s i t à , p e r i c o lo s a -
mente in rosso già alla chiu-
sura del 2022, in cui la perdi-

rea l iz z are po st i l et to p er g l i
universitari.

Ma anche i privati si muo-
vono p er ap rire l e por te agli
s t u d e n t i , c o m e a p p u n to l a
NX TL 1 s r l c he p re vede la r i -
struttura zione del l ’immobile
di via Suffragio, fermo da tre-
d i c i a n n i , c o n u n p ro g e t to
ch e n e l l o s t a to p r e li m i n a r e
de i l a vori pre ved e d i of fr i re
sugli ulti mi due piani 75 ca-
mere con 108 posti letto com-
pl e ss i vi , a p r e z z i f a vore voli ,
con l’idea di creare maggiore
lu ce co n un l uc e r na ri o ce n-
tr al e e un g i a rdi no ver t i cal e
inter no , a tt ing en do da i m o-
de ll i di s tu de nt a t i di u lt i ma
gen era zi o ne gi à e sis tenti a l -
l’estero. Per i primi tre piani,
invece, l’idea sarebbe di dare
sp a z i o al c o m m e r c i a l e , co n
sala convegno e altro. Si pun-
ta so pr a t tu t to , s ot tol i n ea n o
dalla società, a rigenerare un
ed i f i c i o ca r i co d i s to r ia ch e
pu ò d i ven t ar e un c on n u b i o
tra passato e futuro. Uno spa-
zio di co-l ivi ng, un contes to
po l if un zi on al e e in n ovat ivo,
a p e r t o a l l a c i t t à , i n c u i l o
sca mb io e la co ll ab or az io ne
s o n o a l p r i m o p o s t o p e r
un’esperienza di crescita. Una
nuova vita per gli ampi spazi
de l p a la z zo, vend ut i a mi l le
euro a metro quadro.

Marzia Zamattio
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TRENTO «Siamo lontani dai fe-
nomeni delle baby gang o dal
va n d a l i s m o i n t e n z i o n a l e : la
g r a n p a r te d i q u e s t i r a g a z z i
pensava di dare una mano al-
l’agenzia che si occupava della
demolizione. Dal punto di vi-
sta del dol o, a parte uno che
ha fatto il furbo, la responsa-
bilità mi pare limitata».

Getta acqua sul fuoco Giu-
sep pe Detom as, av vocato, ex
parlamentare e oggi Procura-
dor del Comun General de Fa-
sci a, a ppr e nd en do un a noti -
zia decisamente inedita per la
tr an qu il la c it ta di na di C an a-
zei. Diciassette minorenni del
po s to s o n o f i n i t i a p ro ce s s o
co n le ac c u s e di da n ne g gi a -
mento in concorso e di inva-
sione di terreni ed edifici. Per
tentare una mediazione con i
proprietari dell’immobile de-
vastato, i genitori stan no ora
cercan do un acco rdo eco no -
mico pe r ris a rcire al meno in
p a r t e q u e i 1 3 0 m i l a e u r o d i
danni procurati.

Tutto risale all’inverno a ca-
vallo tra gli anni 2020 e 2021,
quindi nel pieno della pande-
mia da Co rona vir us , qu an do
un gruppo di giovani della Val
di Fas s a h a t r a s f o r m a to u n a
casa a ppare ntemente a bba n -
d o n a t a , l u n g o l a st r a da c h e
conduce verso il bosco, in un
cam p o d i g ue r ri gl i a u rb a na .
Dalla porta scardinata ai mo-
bi l i d i st r u tt i fi n o a g li ar re d i
devastati con furia. Piatti, ve-
tri, lampadari, porte, finestre
e p e r s in o e l e t t ro d o me st i c i :
niente di ciò che era presente

n e l l ’a p p a r t a m e nt o v i e n e r i -
spa rmi ato d all ’azion e d ei ra-
gazzi. Il frigorifero vola giù dal
balcone, come televisori e af-
fettatrici. I vandalismi si ripe-
tono in tre occasioni. Quando
la coppia proprietaria dell’im-
mobile fa ritorno a casa, trova
u n o s p e t t a c o l o d e s o l a n t e .
Scatta quindi la denuncia e la
Procura dei minori di Trento
apre un procedimento penale
a carico del gruppo di under-
18 . A i nc as t r ar l i è un b a n al e
s e l f i e p u b b l i c a to s u i so c i a l ,
ch e foto g r a fa d i fa t to l ’e s it o
de ll ’azi o ne di van da l i s mo . I l
giovane autore dello scatto sa-
rebbe stato il promotore della
disavventura: avrebbe raccon-
tato che la casa apparteneva a
suo zio e stava per essere de-
molita.

Su qu e s to D e to m as pu n t a
l’at te n z io n e pe r s m o r z ar e la
tesi del «branco». «Qui siamo
in zo n e t r a n q u i l l e , i o l a s c i o
s p e s s o l a ma cc h i n a a p e r t a ,
addirittura la porta di casa —
co n fe s s a l ’av vo c a to —. No n
mi tu rba più di ta nto qu e sto
episodio; non è questo il caso
d a of f r i r e s u u n p i a t to d ’ar -
gento a chi specula sulle pau-
re della gente provocando re-
a z i o n i i r r a zi o n a l i » . L ’ i nv it o
dunque è quello di abbassare
i toni e valutare con attenzio-
ne i fatti. «Occorre — avverte
Detomas — buon senso; i dati
og g e t t i v i s u l l a c r i m i n a li t à e
sulla sicurezza qui in valle so-
no tranquillizzanti rispetto ai
“ r i m p i a n t i ” a n n i S e t t a n t a e
Ot t a n t a d i cu i si pa r l a co n i

cl a s s ic i l u og h i co m u n i. “ A l -
l ’ep o ca i gi o va n i n o n e r a n o
come oggi” — rievoca —. Me
li ricordo bene io, queg l i an-
ni... Se poi la leggiamo come
una br avat a f ini ta ma le, am -
metto che anch’io da ragazzi-
n o n e h o c o m b i n a te t a n t e .
Non ho mai sfasciato una ca-
sa, ma ho ince nd ia to un bo -
sco: andavamo con le torce ad
appiccare il fuoco per poi cer-
care di spegnerlo e una volta
la si tu az io ne c i è sf ug gi t a d i
m a n o . Avr ò a v u to 8 - 9 a n ni :
eravamo dei piccoli bricconi.
E a nc he no i a nd avam o nel le
ba ite d i sa bi t ate . Ma g ar i n on
facevamo danni, perché se ci
beccavano erano guai. Però ci
si entrava».

Il n um e ro u no d el Com un
ge n e r a l p r o p o n e u n a r i f l e s -
si o ne su u n a re a l t à t u r is t ic a
d e l i c a t a . « I r a g a z z i s o n o a
contatto con ospiti in vacanza
che sono il loro modello di ri-
ferimento — spiega — . Que-
sto d is torce la rea ltà , per c hé
sono persone normali còlte in
que i 1 5 gi or ni a ll ’an no di re -
lax, in cui spendono un po’ di
più, sono più sbracati. Ragaz-
zi e s p o s t i a q u e s to mo d e l l o
cul tur al e vi vono un con testo
com pl e s s o, a nc he d a l pu nto
di vista psicol ogico. Per que-
sto sono contento che in Val di
Fassa abbiamo ottime scu ole
e t re l i c e i d i e c c e l l e n z a c h e
stanno facendo un ottimo la-
voro s u l l e n u ove g e n e r a z i o-
ni».

Silvia M. C. Senette
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Devastato Un appartamento a Canazei è stato danneggiato gravemente

Protezione civile nazionale

Oggi alle 12 il test di «IT-alert»
squilleranno tutti i cellulari

O
ggi tutti i cellulari in Trentino squilleranno
simultaneamente a mezzogiorno per il test di «IT-
alert», il nuovo sistema di allarme pubblico che

consentirà di inviare messaggi urgenti alla popolazione.
L’iniziativa è promossa dal dipartimento di Protezione
civile nazionale, che sta compiendo la sperimentazione del
nuovo sistema nei territori di tutta Italia. Il primo test punta
a verificare l’efficacia dell’alert. Una volta a regime, nei
primi mesi del 2024, il nuovo strumento consentirà di
inviare messaggi utili alla popolazione, con lo scopo di
favorire l’adozione delle misure di protezione in rapporto
alla specifica tipologia di rischio e a contesto di
riferimento. «IT-alert» garantisce la privacy, prevede il
semplice invio «a pioggia» dei messaggi basato sul servizio
delle reti pubbliche di telefonia mobile. © RIPRODUZIONE RISERVATA

ni comuni

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

G
li ideazionari
arricchiscono la
cultura
dell’intuizione e

dell’immaginazione,
dell’empatia verso il bene
comune e il pianeta.
Spetta agli studiosi farsi
carico di questa visione,
affinché le nuove
generazioni possano
frequentare aule e
laboratori di ricerca sul
modello della Bottega
rinascimentale. Lì gli
allievi erano co-creatori
rivoluzionari piuttosto che
meri esecutori di compiti
assegnati dall’alto. È la
cultura il Dna del turismo
dolce. Pensiamo a
un’inedita comunità di
scienziati e imprenditori-
scienziati che si radicano
nel nostro territorio dove
allevano una nuova
generazione
imprenditoriale. Ne
seguirebbe l’arazione di
giovani che scavalcano le
frontiere geografiche,
culturali, religiose,
razziali, di genere.
Immaginate uno stormo
di questa specie di uccelli
migratori che atterri sui
tetti e sugli alberi delle
nostre località turistiche
portando una cucciolata
di imprese innovative,
fonti di opportunità
lavorative e
imprenditoriali. Uno
scenario, purtroppo, che
resta chiuso nel cassetto
dei sogni. Sono deboli le
energie sociali che
mettono in moto i motori
dell’economia della
condivisione. Un deficit
dovuto agli scarsi
investimenti nel capitale
umano (istruzione) e nel
capitale sociale (fiducia)
limita la formazione di
comunità di persone che
stanno insieme per
promuovere e soddisfare
il bene comune. Ci
vorrebbe, insomma, che
la mano pronta a operare
per l’interesse personale
fosse allenata a stringere
le mani altrui. Siamo così
giunti allo «Stop
Cemento!»: un arresto
che esige un salto
culturale il cui nome è
«Commons»: i beni
comuni, tra i quali
l’acqua, l’aria e il suolo.
Appunto, il suolo che si
vuole incessantemente
cementare. Si dice: se il
suolo è mio, lo uso come
mi pare. Compiendo una
capriola, si dirà: il suolo è
una risorsa da tenere in
comune anche se di
proprietà privata o
pubblica. I beni comuni
sono risorse culturali.
Purtroppo, c ’è sempre un
mandriano che grida
«non nel mio cortile, per
carità!» aggiunge altre
pecore al suo gregge nel
pascolo comune, subito
imitato da tutti gli altri
pastori. Volge in tragedia
quello che sembra un
gioco innocuo, perché il
vantaggio massimo del
primo mandriano è
inizialmente un danno
minimo per tutti gli altri.
La tragedia del pascolo in
comune non è altro che il
cedimento strutturale del
nostro contratto sociale. I
Commons sono
nell’agenda dei Colloqui
di Dobbiaco 2023.

Piero Formica
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ta appariva di circa 4 milioni
e ad oggi si prevede che que-
s t a p o s s a a u m e n t a r e fi n o a
1 0 - 1 5 m i l i o n i d i e u r o » . Pe r
ques to «i ta gli co ntin uan o a
susseguirsi su vari ambiti mi-
nando l’integrità e la garanzia
de l d i r it t o a l l o st u d i o , ta g l i
sulle opportunità internazio-
nali, che vanno quindi a limi-
t a r e a n c he le po s s i b i l i tà di
svolgere esperienze all’estero
m a a n c h e t a g l i i n t e r n i » . E
concludono: «Non possiamo
e non vogliamo continuare a
vi ver e co s ì: l ’ u n ive rs i t à no n
de ve e ss er e so p ra vv i venza e
costi non sostenibili per le fa-
migl ie. No n deve essere f ru-
st r az i on e p er u n f u t u ro c h e
non si può mai concretamen-
t e r a g g i u n g e r e » . E d è p e r
questo che oggi scenderanno
n u o va m e n te i n p i a z z a « p e r
far sentire la nostra voce an-
co r a p i ù f o r te » e p e r a ve r e
azioni concrete.

Azioni concrete. Da questo
punto di vista, Opera univer-
s i t a r i a e C o m u ne d i T r e nt o
i n t e n d o n o p e r c o r r e r e u n a
s t r a d a ch e a g e vo l i i l f l u s s o
s e m p r e p i ù c o n s i s t e n t e d i
studenti che gravitano in cit-
tà. Il Comune attende entro il
31 dicembre l’esito della par-
tecipazione al bando per il fi-
nanziamento per la ristruttu-
raz io ne e a de gua me nto d el -
l’albe r go di via Ma nzon i p e r

Centro storico Il palazzo verde ospitava i magazzini Pellizzari ( )LaPresse\Eccel
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